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PRIMO PIANO 
Muoiono novantenne alla guida e moglie 
A Sant'Angelo di Brolo, auto caduta in un burrone 
SANT'ANGELO DI BROLO (MESSINA), 18 APR - Una coppia di anziani coniugi è morta ieri in un 
incidente in contrada Pietà Serrantini Provvidenza, a Sant'Angelo di Brolo (Me). L'auto, guidata 
da Aldo Scaffidi, 90 anni, è caduta in un burrone. La donna Carmela Fazio, 88 anni, è morta sul 
colpo, mentre l'uomo è stato trasportato in elisoccorso al Policlinico ma è deceduto durante il 
trasferimento. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sicilia/notizie/2018/04/18/muoiono-novantenne-alla-guida-e-
moglie_dd0af8ab-ef8f-4f3a-8dd8-a6217dcbaad4.html 
     
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Polizia stradale in lutto: è morto l’assistente capo Rudy Ciccarese  
Nella notte, a causa di un male che lo affliggeva da qualche tempo. 47 anni, era in 
servizio alla sezione di Aosta. Nella specialità, in cui era entrato da ragazzo, aveva 
servito il padre ed il fratello Mirco è sostituto commissario.  
di Christian Diémoz  
Aosta 18,04.2018 - Polizia Stradale in lutto. Nella notte è morto l’assistente capo Rudy 
Ciccarese, 47 anni, in servizio alla sezione di Aosta. Tempo addietro gli era stata diagnosticata 
la malattia contro la quale ha lottato, finché le energie glielo hanno consentito, con la tempra 
ben nota a tutti coloro che lo conoscevano. 
Per Rudy Ciccarese, come appariva chiaro da subito incontrandolo, la Polstrada, nella quale era 
entrato ancora ragazzo, rappresentava la storia e il senso di una vita. La stessa uniforme era 
indossata dal padre, purtroppo anch’egli scomparso prematuramente. Non solo: la porta anche 
il fratello maggiore Mirco, sostituto commissario, sempre negli uffici di Aosta, oltre a 
consigliere nazionale dell’Associazione Amici Polizia Stradale e vicepresidente nazionale 
dell’International Police Association. 
Carattere schietto, fisico sportivo, Ciccarese non faceva mancare il suo contributo non solo a 
livello professionale (nella fase della sua carriera caratterizzata da numerosi servizi di pattuglia 
era noto lungo le strade della Valle per l’inflessibilità), ma anche nei momenti pubblici dedicati 
alla sensibilizzazione ed alla diffusione dei valori alla base del senso civico. Lascia la madre 
Lilliana, la moglie Ada e due figli. 
L’ultimo saluto a Ciccarese si terrà giovedì 19 aprile alle 14.30 in Cattedrale ad Aosta.  
Fonte della notizia:  
http://www.aostasera.it/articoli/polizia-stradale-in-lutto-e-morto-lassistente-capo-rudy-
ciccarese 
 
 
Rc Auto, la polizza sarà «portabile» anche per le coppie di fatto 



18.04.2018 - Rc Auto, novità importante introdotta dall'Ivass, che riguarda la trasferibilità 
della «classe di merito» della polizza. Quest'ultima sarà infatti possibile da trasferire non più 
solo ai figli e ai coniugi, ma anche nelle coppie di fatto. L'Ivass è intervenuta anche con una 
nuova stretta contro i furbetti dell'assicurazione auto. 
È stato infatti emanato un provvedimento che introduce il cosiddetto 'attestato di rischio 
dinamico' per impedire agli automobilisti in cattiva fede di denunciare un incidente solo dopo 
aver cambiato compagnia assicurativa, così da beneficiare nel passaggio di un prezzo più 
basso. 
I provvedimenti emanati dall'Istituto per le assicurazioni sono due ed erano stati posti in 
consultazione a gennaio scorso. Il primo provvedimento, spiega una nota dell'Ivass, consente 
di valutare con maggiore precisione la sinistrosità dell'assicurato. L'attestato di rischio - e 
quindi il premio assicurativo - terrà conto anche dei sinistri pagati a ridosso o dopo la scadenza 
del contratto, anche laddove l'assicurato abbia cambiato compagnia (i cosiddetti sinistri pagati 
tardivamente). 
In questo modo, assicura l'Istituto di vigilanza, «saranno rimossi comportamenti elusivi o 
fraudolenti, a beneficio degli assicurati virtuosi». Il secondo provvedimento «chiarisce dubbi 
interpretativi della normativa vigente, che determinavano disparità di trattamento nei confronti 
degli assicurati tra le diverse compagnie, e introducono benefici a favore di talune categorie di 
assicurati, in precedenza trascurate (ad esempio veicoli intestati a portatori di handicap, a 
conviventi di fatto e uniti civilmente, veicoli oggetto di leasing)». 
Fonte della notizia: 
https://motori.ilmessaggero.it/news/rc_auto_polizza_assicurazione_portabile_coppie_fatto_18
_aprile_2018-3678069.html 
 
 
Fasce in velcro e Taser ai poliziotti 
Linee guida per nuovi strumenti, ecco quando si possono usare 
17.04.2018 - Arrivano anche le fasce di velcro e la pistola elettrica Taser nell' 'arsenale' dei 
poliziotti. La sperimentazione partirà a breve, mentre il Dipartimento della Pubblica sicurezza 
ha emesso le linee guida per l'utilizzo dei nuovi strumenti. Le fasce in velcro sono strisce di 
nylon con profilo ricoperto in velcro di chiusura che consentono di bloccare polsi, braccia o 
gambe di una persona. Vengono acquisite, si legge nelle linee guida, "per assolvere a funzioni 
di contenimento oppure per esigenze di soccorso pubblico". Come le manette, le fasce sono un 
mezzo di coazione fisica che può essere utilizzato "nel rispetto della dignità e della riservatezza 
della persona", quando lo richiede la pericolosità del soggetto, c'è la "stretta necessità di 
respingere una violenza o vincere una resistenza o impedire la consumazione" di un reato, 
oppure in caso di rimpatri forzati con aereo di cittadini che si oppongono all'allontanamento. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/04/17/fasce-in-velcro-e-taser-a-
poliziotti_424e7fcf-049c-44bb-bfdc-fdb722dd626d.html 
 
 
OMICIDIO STRADALE 
Omicidio stradale, una condanna a 5 anni 
Stava utilizzando telefono e aveva tasso alcolemico sopra limite 
PADOVA, 18 APR - E' stata condannata a 5 anni e 9 mesi per omicidio stradale Sara 
Paccagnela, 51enne padovana che il 25 giugno 2016, al volante dell'auto con un tasso 
alcolemico sopra il limite e mentre utilizzava il telefono, sbandando colpì la macchina su cui 
viaggiava una donna di Limena, morta sul colpo. Paccagnella venne arrestata il giorno stesso 
dello schianto. Si trattò del primo caso di omicidio stradale a Padova dopo l'introduzione della 
legge, nel marzo del 2016. La vittima, Paola Rosa Targa, aveva 59 anni. Il pubblico ministero 
Federica Baccaglini aveva chiesto nove anni di condanna, poi ridotta dal tribunale collegiale di 
Padova. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/04/18/omicidio-stradale-una-condanna-a-5-
anni_1b918e36-a546-406a-bd9d-1a3cc3de3b05.html 
 
 



SCRIVONO DI NOI 
Nasconde 36 kg hashish doppiofondo auto 
Trafficante scoperto e arrestato da Polstrada Arezzo in A/1 
MONTE SAN SAVINO (AREZZO), 18 APR - Nasconde 36 chili di droga nel doppiofondo dell'auto, 
corriere arrestato sull'A/1 dalla Polstrada di Arezzo. L'uomo, 47enne originario di Milano 
residente a Frosinone, è stato fermato mentre, a bordo di una Mazda stava trasportando droga 
per piazzarla con molta probabilità nel Lazio. E' accaduto ieri sera sull'A/1, vicino Monte San 
Savino (Arezzo) dove il corriere, un 47enne nato a Milano. Qui il 47enne ha rallentato 
bruscamente dopo aver visto davanti a sé un equipaggio della polizia. La manovra non è 
sfuggita alla pattuglia che ha chiesto ausilio alla centrale così da chiudere ogni via di fuga alla 
Mazda. Gli agenti, una volta fermata l'auto, hanno scoperto che il bagagliaio era stato bloccato 
e che dietro i sedili posteriori era stato creato un doppiofondo con 11 imballi sigillati contenenti 
oltre 36 chili di hashish. La Polstrada ha arrestato il corriere per traffico di stupefacenti, 
sequestrando l'auto. La droga, se venduta, avrebbe fruttato circa 150.000 euro. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/04/18/nasconde-36-kg-hashish-doppiofondo-
auto_4baee992-5f4a-4aa2-8b8e-5f1c547a6962.html 
 
 
Ubriachi, provocano due incidenti e fuggono: patenti ritirate 
La polizia stradale ha denunciato per guida in stato di ebrezza un automobilista e un 
camionista 
Firenze, 18 aprile 2018 - La polizia stradale di Firenze ha denunciato per guida in stato di 
ebbrezza due italiani che si erano dati alla fuga dopo aver provocato, con i rispettivi mezzi, un 
incidente. I poliziotti, che stavano attuando il dispositivo di controllo a reticolo al fine di 
intercettare sia gli automobilisti poco virtuosi che i delinquenti, hanno ritirato la patente ad 
ambedue, poiché avevano alzato un po’ troppo il gomito. 
Il primo episodio è avvenuto nel pomeriggio di mercoledì 17 aprile sulla Fi-Pi-Li, vicino a 
Montelupo Fiorentino, dove un camionista ha urtato di lato un auto. Lui, un 41enne originario 
di Fucecchio, anziché fermarsi per verificare se qualcuno necessitasse di soccorso, ha tirato 
dritto convinto di farla franca. Il conducente dell’auto ha chiesto aiuto alla centrale operativa 
compartimentale della Stradale, fornendo alcuni dettagli del camion, rivelatisi poi utili per 
rintracciare il camionista. In zona c’era una pattuglia del distaccamento di Empoli, che ha 
notato il camion nei pressi di una rotonda e l’ha fermato. I poliziotti si sono accorti che chi lo 
guidava non era lucido ed emanava un forte odore di vino: i dubbi sono stati confermati 
dall’etilometro, poiché il tasso di alcool nel suo sangue era elevato. 
Il secondo episodio è avvenuto sempre mercoledì 17, ma sull’A/11, vicino a Ponte a Nievole (in 
provincia di Pistoia), dove un automobilista si era dileguato dopo essere finito contro un 
camper. Lui, un 35enne residente in provincia di Lucca, è stato intercettato a Calenzano da 
una pattuglia della Sottosezione di Firenze Nord, che lo stava cercando dopo la segnalazione 
giunta in centrale operativa dal conducente del camper. Il fuggitivo, che aveva esagerato nel 
bere, si è scagliato con improperi di tutti i tipi verso gli agenti e, per questo, è stato denunciato 
pure per minacce. 
Fonte della notizia: 
https://www.lanazione.it/firenze/cronaca/ubriachi-incidenti-1.3857621 
 
 
SALVATAGGI 
Si lancia da cornicione, poliziotti lo afferrano 
L'uomo era salito su un palazzo a Roma, deciso a uccidersi 
18.04.2018 - Un giovane ha tentato di suicidarsi gettandosi dal tetto di un palazzo ma è stato 
salvato in extremis da alcuni poliziotti che sono riusciti ad afferrarlo per i piedi quando si era 
già lanciato nel vuoto. L'episodio è accaduto a Roma e il video del salvataggio, girato 
probabilmente da un cittadino nel palazzo di fronte, è stato postato dalla Polizia sul proprio 
account Twitter. Nel video si vede un giovane che, in piedi, è sul cornicione di un tetto di un 
edificio di cinque piani, circondato da poliziotti e vigili del fuoco. Ad un certo punto il ragazzo si 
lancia nel vuoto ma i poliziotti riescono ad afferrarlo prima che sia troppo tardi e a trattenerlo 
fino all'arrivo della scala con i vigili del fuoco. 



Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/lazio/notizie/2018/04/18/si-lancia-da-cornicione-poliziotti-lo-
afferrano_50cc5c0b-49a8-4652-beb3-4cbf77cff5dd.html 
 
 
NO COMMENT… 
Taranto, fermati avvocato e militare Gdf 
Operazione della Polizia dopo incendi e danneggiamenti 
TARANTO, 18 APR - Un avvocato, un maresciallo della Guardia di Finanza e due pregiudicati 
sono stati sottoposti a fermo del pubblico ministero a Taranto nell'ambito di un'indagine della 
Polizia. Sono accusati, a vario titolo, di concorso in incendio, danneggiamento, atti persecutori 
e tentata estorsione in danno di un fruttivendolo di Taranto. I fatti contestati sono stati 
commessi a Taranto tra marzo 2017 e il 4 aprile scorso. Il militare, già sospeso dal servizio per 
motivi disciplinari, era in servizio alla sala operativa del Comando provinciale Gdf di Taranto. 
Fonte della notizia: 
http://www.ansa.it/sito/notizie/cronaca/2018/04/18/taranto-fermati-avvocato-e-militare-
gdf_c0a20f05-b944-45fd-aa78-9672751a7d66.html 
 
 
CONTROMANO 
Bologna, contromano in tangenziale. E’ l’anziano scomparso da Ferrara  
I familiari non avevano sue notizie da due giorni 
Bologna, 18 aprile 2018 - Contromano in tangenziale sulla sua auto a 84 anni. La polizia è 
riuscito a fermarlo tra le uscite 9 e 10 in direzione Casalecchio di reno dopo la segnalazione 
arrivata alla operativa del 113 all’una di notte. 
Raggiunto il pensionato nato a Ferrara, i sanitari del 118, dato che si mostrava disorientato e 
disidratato, lo hanno assistito mentre i poliziotti hanno controllato le sue generalità scoprendo 
che si trattava dell’uomo scomparso da casa da qualche giorno. Non avendo sue notizie da 
lunedì sera, i figli ne hanno denunciato la scomparsa, negli uffici della Questura di Ferrara, 
martedì. Questa notte è stato raggiunto dai familiari. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/bologna/cronaca/contromano-in-tangenziale-1.3857296 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Firenze, furgone travolge una bici: muore a 34 anni 
L'incidente in viale Giovine Italia intorno alle 5.30. Indagato per omicidio stradale 
l'uomo alla guida del camioncino 
18.04.2018 - Si chiamava Luca Lippi,  il cicilista morto dopo essere rimasto coinvolto in un 
incidente stradale questa mattina intorno alle 5,30 in viale Giovine Italia, a Firenze. Il giovane, 
34 anni, residente a Bagno a Ripoli, nel Fiorentino, stava percorrendo il viale in bicicletta 
quando, per cause in corso di accertamento, si è scontrato con un furgone, riportando gravi 
ferite per le quali è deceduto sul posto. 
L'autista del furgone, un 41enne fiorentino, risultato negativo all'alcol test, si è fermato a 
prestare soccorso: ora è indagato per omicidio stradale. Per quanto riguarda la viabilità, spiega 
la municipale, viale Giovine Italia è tornato pienamente transitabile poco prima delle 10 e la 
situazione è tornata, anche se lentamente, alla normalità. Dalle prime ore del mattino, gli 
accessi e le uscite da Firenze sono risultati problematici per le diverse code che si sono 
formate. 
"Stamani si è verificato un grave incidente in viale Giovine Italia con una persona deceduta. La 
strada è stata 
chiusa per le operazioni legate ai rilievi e successivamente parzialmente riaperta. Questo ha 
comportato pesanti ripercussioni sui viali fino a piazza della Libertà e risentimenti si sono 
registrati anche oltre. Adesso il viale Giovine Italia è tornato pienamente transitabile ma 
restano ancora qualche rallentamento in zona Libertà-Lavagnini", ha spiegato in un post su 
Facebook l'assessore alla mobilità di Firenze Stefano Giorgetti. 
Fonte della notizia: 



http://firenze.repubblica.it/cronaca/2018/04/18/news/firenze_furgone_travolge_una_bici_muo
re_uomo_di_34_anni-194178294/ 
 
 
Sorpasso azzardato, frontale tra due auto: muore una donna, grave il passeggero 
18.04.2018 - Una donna è morta in un incidente stradale avvenuto questa mattina sulla 
provinciale Ombrone, nei pressi di Casale Bussi. Due autovetture si sono scontrate in seguito a 
un sorpasso azzardato: il tragico bilancio dello scontro è di una persona deceduta sulla 
Renault, una donna di 53 anni; un'altra donna che era al fianco della guidatrice è stata 
trasferita a Roma in gravissime condizioni. Una terza persona, a bordo dell'altra auto, è 
ricoverata a Belcolle.   
Sul posto i carabinieri e i vigili del fuoco che hanno estratto le vittime dai rottami dei due 
mezzi. Ancora da accertare le dinamiche che hanno portato allo scontro tra la Renault Kangoo 
e una Astra sw. Le due persone a bordo del primo mezzo stavano andando al lavoro per una 
ditta di pulizie.  
Fonte della notizia: 
https://www.ilmessaggero.it/viterbo/sorpasso_azzardato_frontale_tra_due_auto_muore_una_
donna_grave_il_passeggero-3677860.html 
 
 
San Lazzaro, muore a 71 anni investito sulle strisce pedonali 
Incidente in via Bellaria martedì sera: falciato da una Mercedes guidata da un 
bolognese 
di CRISTINA DEGLIESPOSTI  
San Lazzaro di Savena (Bologna), 18 aprile 2018 - Tragedia della strada, martedì sera, in via 
Bellaria a San Lazzaro. Un uomo di 71 anni è stato investito da un’auto mentre attraversava la 
strada ed è stato sbalzato ad almeno una ventina di metri dal luogo presunto dell’impatto. Per 
lui non c’è stato nulla da fare: Mauro Regazzi, sanlazzarese, è morto nonostante la chiamata 
tempestiva dei soccorsi. Stando alle prime informazioni raccolte, la tragedia è avvenuta poco 
dopo le 22, all’altezza dell’incrocio semaforico tra via Bellaria e la strada che porta all’Arci. 
Improvvisamente lo schianto. 
La Mercedes Classe C station wagon condotta da un bolognese di 71 anni che viaggiava su via 
Bellaria verso Bologna ha centrato Regazzi mentre attraversava la strada, verso la collina. 
Dalla prima ricostruzione della Polizia municipale che è subito accorsa sul posto Regazzi era 
presumibilmente sulle strisce e non è chiaro se avesse appena lasciato l’Arci. Per l’impatto il 
corpo del sanlazzarese è stato sbalzato a diversi metri di distanza, fino all’ingresso del Relais 
Bellaria. 
Sul luogo dell’incidente sono arrivate poco dopo l’ambulanza e l’automedica, ma per il 71enne, 
che abitava in via Madre Teresa di Calcutta negli alloggi della coop Ancora, non c’era più nulla 
da fare. Sottoposto all’alcoltest il conducente della vettura è risultato negativo; la moglie, 
invece, 75 anni e che viaggiava in auto con lui, ha accusato un malore per lo choc ed è stata 
portata al pronto soccorso del Sant’Orsola con un codice di media gravità. A coadiuvare la 
Municipale sono intervenuti i carabinieri per la viabilità. 
Fonte della notizia: 
https://www.ilrestodelcarlino.it/bologna/cronaca/incidente-san-lazzaro-morto-1.3856674 
 
 
LANCIO SASSI  
Roma, rom tirano sassi contro le auto per gioco e centrano il vetro di una macchina 
con a bordo una famiglia 
di Marco De Risi 
18.04.2018 - Un gioco che solo per un caso non ha avuto conseguenze tragiche: una sassaiola 
sconsiderata e pericolosa. Lunedì notte una famiglia a bordo di una Citroen è passata davanti 
al campo nomadi di via dei Gordiani, al Prenestino, quando improvvisamente gli occupanti, 
padre, madre e figlio di 14 anni, hanno avvertito un boato così forte tanto da pensare che 
qualcuno gli avesse sparato. Era accaduto, invece, che dei nomadi all'interno del campo 
avevano deciso di fare il tiro a segno lanciando alcuni sassi. 
Fonte della notizia: 



https://www.ilmessaggero.it/roma/cronaca/rom_sassi_auto_roma-3676327.html 
 
 

 


